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SENATO DELLA REPUBBLICA 
___ ....,. .............. ~·---

DISEGNO DI LEGGE 

approva.to dalla l Commissione per·manente (Affari interni; ordinamento politico e ammini~trativo, affari 
di culto, spettacoli, attività. .sporti'l.'e, stampa) della Camera dei deputati, nella. seduta del 3 dicemb1·e 1954 

(V. Stampati N n. 578, 62, 43) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(PELLA) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 10 DICEMBRE 1954 

Esodo volontario dei dipendenti civili dell'A1111ninistrazione dello Stato. 

DISEGNO DI LE'GGE 

Art. l. 

Il pel'\sonale delle Ammini&trazioni dello 
Stato a:nJche ~con ordina,mento autonomo, in­
quadrato .nei ruoli speciali transitori, o ohe, 
avendo .maturato i1 diritto a~U'inquadramento, 
non labbi'a ancora ottenuto il relativo p·rovve­
dianento forrmale, ed il persona.ile fernmi.ni:le 
conÌiugato, appartenente :ai ruoli organici del­
le Amministrazioni stesse, che abbia rag­
giunto o ra1g1giunga, per ·effetto de·gli aumenti 
previsti dal presente artkolo, il limite di anni 
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venti d i effettivo servizio, può, entro un anno 
dalla data d i entrata in vigore della presente 
legge, chiedere i1l coHO'camento a ri'pa~o. 

Potrà altresì ohiedere il collocamento a ri­
poso il personale maschi,le di ruolo che abbia 
raggiunto o al quale manchino non più di cin­
que anni rper il ~a:ggiungimento de1l limite 
ma~ssimo di età previsto dalle vi~genti di,s:po­
sizioni, ed il personale femminile anche non 
1Caniugato, che abbia raggiunto o a[ quale man­
chino non più di dieci anni per il raggiungi­
mento di tale Emi te. N 0111 pot:r.anno va~le:rsi di 
tale facoltà :gli impiegati di gruppo A di grado 
VI o superiore e qu·elli di gr1uppo B di grado 
VII o superiore. Delle stesse· faeoltà potrà 
usufruire il pèrsonale ~subalterno e salariato 
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di r,uoJo con 20 amni di effettivo servizio, cal­
col·atò come nel prim o c:omma del presente 
a!rlicOJlo. 

Ali person1aile collocato a riposo ai sensi dei 
precedenti commi è conces·so un aumento di 
servizio, fino !ad un ma:s:simo di cinque anni, 
da 'valere sia ai fini del comp.imento della 
anzianità di IOUi al prilffiO COmma, si;a. ai fini 
della liquidazione .deHa pensione. 

L'aumento è eJevato fimo ad un massimo 
di ,sette anni comple!s~ivamente nei confronti 
di coloro che abbiano la qua:lifkia di mutilato 
o invalido, militare o civile, per fatto di guer­
ra o ·pe~ servizio, o la qualifiQa d i combat­
tente o ·partigiano combattente o vedova di 
guerra. 

Agli effetti dell'a1)plk azione del presente 
artico1~ il per iodo trascorso in aspettativa per 
motivi di salute è considerato effet t ivo sei"­
vizio, eq è 'V!alutato per intero anche per la 
Ji!quidazione de!lla pensione. 

Al personale collocato a riposo ai sensi del 
presente articolo, sarà applicato il trattam·ento 
derivante dal 'congloban1.ento .delle· retribu­
zioni e daUa reLativa liquidazione delle pen­
sioni ai :pari grado in attività di servizio, con 
le modalità che saranno stabilite dal nuovo trat­
tamento economico dei pubblici dipendenti. 

Il computo del['anziani,tà di servizio, ai 
fini dell'applio.azione del pres·ente arti~olo, 

viene fatto con r iferimento alla data di cessa­
zione dal servizio ai sensi del sècondo com,ma 
dell'arti,co1o 6. 

Art. 2. 

Gli aumenti P·revisti . dal precedente arti­
colo non possono valere ad attribuire ai di­
pendenti coNocati a riposo una anzianità su­
periore a ,quffila che essi potrebbero aoquisJtare . 
rilmanendo in servizio fino ai limiti m.aSIS,imi 
di età e di servizio previ1sti dai singoli ordi­
namenti per il ·colloèamento a riposo. 

Art. 3. 

Le .Atmmini·strazioni dello Stato, comprese 
quelle con ordinamento autonomo, sono auto­
rizzate a disporre la ce~sazione dal serviziO 
dei rispettivi impiegati e salariati non di 
nuolo c!he ne facciano domanda nel t ermine 
di un anno dalla da.Jta di entrata in vigore 
deìlJI.a .presente legge. 

Art. 4. 

La domanda di cessazione dal semzw di 
·cui all'articolo precedente può essere avanzata 
alfiche dal personale di cui all'art icolo l, pri­
n1o comma, che non si trovi nelle eondizioni 
di fruire del collocamento a ripo1so. 

Art. 5. · · 

Agli impiegati o salariati ohe ce·sseranno 
dal servizio ai srensi dei precedenti :articoli 3 
e 4, verrà corrisposta una indennità com­
prensiva: 

l) di tante mensihtà di r etribuzione o 
paga, di indennità di carovit a e reùative quote 
complem·entari, di premio d i presenza, rag­
guaglia t o a 25 1giornate per ogni ·mese, e di in­
dennità di funzione o di assegno perequativo, 
quanti sono gli anni d i serrvizio prestato; 

2) una 1Samma corrispondente a sei men­
silità d·ei citati emolumenti, aumentata di tante 
Inensilità quanti sono gli anni di seroizio utile, 
eccedenti i sei fino ad un .mas1silmo complessivo 
di dodici menJsilità. 

Agli effetti de:l computo delle mensilità di 
cui ai numeri l) e 2) del p~recedente comma 
le fraz ioni di anno super iori ai sei mesi si 
calco1ai1o per un anno intero Idi servizio·. 

Inoltre l'anzianità d i ruolo ordinario. o tran­
l&itorio degli impiegati di emi all'articolo 4 è 
computata eon1:e anzilanità di servizio non di 

, ruolo nella categoria cui detto personale . ap­
parteneva all'atto dell' in quadrarrnento. 

Art. 6. 

Sulle· domançle di colloca,mento a riposo e 
di cessazione da!l servizio l'Amministrazione 
deve provvedere e:ntro sei mesi datla s~eadtmza 
dei termini previsti nel primo com·ma dei­
l'articolo l e nell'articolo 3. 

Il prorvvedimento che accaglie la domanda 
deve indicare la decorrenza,. ohe può ~ssere 

r itard:ata per motivi di ser vizio fino ad un 
massimo di sei mesi dalJa data del p.ro:vve­
dimento. I . sei mesi decorrono dalla data del­
l'inquadramento in ruo·lo per i dipendenti di 
cui a[ primo comma dell'articolo l che. ancora 
non lo ;abbi•amo ottenuto. 
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Nei corufronti degli insegnanti di istituti e 
semole di ogni ordine e grado, il 1coHocamento 
a r~poso è disposto oon effe~tto dal l 0 ottobre 
succe:ssirvo alla data del provvedimento. 

Le domande di collocamento a riposo e· di 
cessazione dai servizio possono essere reStpinte 
per gravi motivi di servizio e qualofla sia in 
corso procedimento disciplinare a carico del~ 
l'impiegato. 

L'impiegato ·ohe· ha avanzato la domanda 
per il coHocamento a rip.oso o la ce,sSiazione 
dal servizio è tenuto a proseguire nei dQ!Veri 
di uffido fino alla data fÌ1SSata dal provvedi­
mento ·che a·ccoglie la domanda. 

Art. 7. 

I posti che in applicazione della presente 
legge si renderanno vacanti nei ruoli organici 
ordinari do;vranno essere conferiti mediante 
concoflsi ri·servati af personale statale non di 
ruolo o appartenente ai ruoli specitali t:t:ans.i­
tori, in poss·esso del pr~scritto titolo di studio. 

I posti cJhe non venissero coperti m.·ediante 
taili concorsi, saranno messi a concorso pub­
blico. 

Art. 8. 

Gli impiegati di ruolo e quelli inqJUadrati 
nei · ruoli transitori, che abbiano usufruito 
delle agevolazioni della presente legge, non 
potr:anno essere riassunti in servizio ai sensi 
dell'articolo 53 del r e1gio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, e gli impiegati avventizi non 
potranno essere riassunti ~Ile diP'endenze deJlo 
Stato, salvo ohe per pubbli,co . concorso. 

In caso· di nuova assiUnzione nella ste.ssa o 
in ailtra Ammini~strazione dello Stato, il s.er­
vizio degli impiegati e salariati, che abbiano 
wsufruito delle aJgevolazioni della presente 
legge, non potrà essere valutato ai fini del 
trattamento .di quie!scenza n.è ad alcun altro 
effetto, salvo che non vengano dai suddetti 
restituite [e indennità ris-cosse ai sensi del 
precedente articolo 5. 

Art. 9. 

La svesa occorrente per la corresponsione 
del trattamento stabilito dal precedente arti­
colo 5 farà carico ai capitoli concernenti le 
indennità di pe·rsonale non di ruolo, impie­
gatizio e salariato, per cessazione dal rapporto 

d'impiego e di lavoro, i cui stanzi1amenti po­
tranno essere integrati, in relazione ai fabbi-

. sogni, . con prele!Vamento dal fondo di rilser:va 
per le spese obbJi,gatorie e d'olidine, di. cui all_-
1' articdlo 40 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, suUa contabilità igenerale dello 
Stato. 

Art. 10. 

Gli enti locali, territoriali e istituzionali, · 
possono delib~rare di estendere ai loro dipen­
denti Ie disposizioni del:la presente legge, in 
quanto applicabili. 

Nei riguardi dell personale avventizio, il 
trattamento previsto dall'articolo 5 dovrà eiS'-

. sere de·curtato di ·quanto :a:gli interess1ati even­
tualmente spetti a titolo di indennità una 
tantum a carico degli istituti di previdenza di 
categoria. 

Art. 11. 

_Le deliberazioni di cui all'ar-ticolo pre,ce­
dente doiVranno es'Sere adottate dagli enti in­
teress:ati entro sei mesi dalla entrata in vigore 
della presente lre:gge. 

Le domande dei dipendenti di tali enti per 
essere amme's1si a fruire dei benefici loro con­
C€1SISi dovranno essere presentate nel termine 
di sei mesi dall'app:rOIVazione delle delibera­
zioni di oui ~al primo comma. 

Le Amminist:r:azioni deEberera;nno su t:ali 
' domande entro sei mesi dalla scadenza del 

t ermine stabilito neJ comma precedente, con 
le modalità ed i li1niti previsti dall'arti·colo 6. 

Art. 12. 

I dipendenti degli enti ·locali ammessi al 
collocamento a ·riposo a i ISensi della presente 
legge e le re1ative Amministrazioni verse­
ranno, in rate annuali non S!uperiori a cinque, 
ai compete,ùti istituti previdenziali le quote 
di ·contributo dovute per l'aumento di servizio 
concesso ai sens i dell'articolo l. 

Art. 13. 

Gli altri enti pubblici possono deliberare 
di estendere ai loro dipendenti ·le d isposizioni 
della presente legrge, in quanto applicabili. 

Il Presidente della Camera dei dep~ttati 

GRONGHI 


